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L’irruzione, la pistola. La reazione
del commerciante, che colpisce
uno dei rapinatori con un corpo
contundente.Eallora losparo.Raf-
faeleManna, 62 anni, finisce a ter-
ra, nel sangue. Inutile provare ad
aiutarlo, inutile il pronto soccorso.
Ieri è salito a 54 il numero delle

persone uccise dall'inizio dell’an-
no nel napoletano. L’ultima vitti-
ma è caduta a Casalnuovo (Napo-
li): è il titolare di un negozio di
agroalimentare e di mangimi per
animali che ha reagito bastonan-
do uno dei rapinatori. Secondo le
prime ricostruzioni, nel negozio,
in via Filichito, erano entrati due o
tre uomini armati,mentre un altro
paio di complici attendevano al-
l’esterno in sellaamotorini.Nelne-
gozio c'erano il titolare Raffaele
Manna, suo figlio e alcuni clienti.
Sembra che i rapinatori - tutti con i
volti nascosti da sciarpe e berretti -
si fossero già impossessati dell'in-

casso di poche centinaia di euro e si
accingevano ad allontanarsi quan-
do uno dei banditi che stava vicino
alla cassa è stato colpito alla testa
dal titolareconuncorpocontunden-
te. È stato il rapinatore colpito a
esplodere con la sua pistola quattro
proiettili che hanno ferito mortal-
mente il titolare, deceduto poco do-
po il ricovero all’ospedaledi Pollena
Trocchia.
I rapinatori sono poi scappati sul-

lemotociclette.Durante la fuga uno
deiduehaperso il controllodelmez-
zo edè caduto. Imalviventi si sareb-
bero rialzati eavrebbero immediata-
mente cambiato mezzo, rapinato
un'altramotocicletta e fuggendode-
finitivamente. Sul posto, natural-
mente, hanno lasciato il mezzo con
il quale avevano avuto l'incidente.
Dai primi controlli effettuati sui ter-
minali dai carabinieri il mezzo è ri-
sultato non rubato. Le indagini dei
carabinieri sono in corso. ❖
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Carabinieri fuori il negozio in via Filichito a Casalnuovo (Napoli).

p Commerciante freddato a Casalnuovo I banditi erano incappucciati, poi sono fuggiti in moto

p È la 54ª vittima dall’ inizio dell’anno Ha colpito alla testa un malvivente, che ha sparato

Poco meno di sessant’anni di
carcere per otto imputati: è que-
sta la richiesta dei pm Nino Di
Matteo e Lia Sava nel processo
cosiddetto del centro commer-
ciale di Villabate (Palermo).

Venezia, un altro giornodi acqua alta
Emonta lamarea della polemica

Il titolare di un negozio di agro-
alimentari ieri sera era insie-
me al figlio e ad alcuni clienti.
Inutile la corsa in ospedale, do-
ve è deceduto subito dopo. Il
bottino è stato solo di qualche
centinaia di euro.
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L'acquaaltaèniente, è l'alluvio-
ne delle polemiche che fa più male a
Venezia.Come sempredel resto.No-
nostante ieri mattina la città si sia
svegliata con l'acqua alla gola, non
come al solito, peggio del solito e a
più di qualcuno siano venuti i sudori
freddi. Paura? Ovvio, ma controlla-
ta. E così, all'alba, ecco il suono delle

sirene:attenti attenti, l'acquasale. Fi-
no a trent'anni fa, quando l'acqua sa-
liva erano guai per una quantità di
persone che vivevanonei piani terra.
Adesso, chi ci rimette e si lagna, sono
soprattutto i i negozianti. Che ieri
hanno fatto i conti con la quarta ac-
qua alta della storia memorizzata:
156 centimetri. Ma qui l’acqua alta è

di casa damillenni, anche se con fre-
quenze più intense di un tempo. E
questo bisogno sta ora governando
la città, perché quello che chiamano
villanamente «Mose» è progetto de-
stinatoa risolvere il problemaconun
colpo d'ascia. Il fronte – la destra –
chedifende ilMose – la chiusuradel-
le bocche di porto chemettono in co-

municazione la laguna con il mare
Adratico – se l'è presa con Cacciari
per due motivi: la funzionalità del
serviziomaree e per il fatto che sem-
pre il sindaco abbia detto che non
chiederà lo stato di calamità. Caccia-
ri haparlatodi «meschini strumenta-
lizzatori».Ultima: il consorziocheco-
struisce e governerà il Mose ha fatto
sapere che il dispositivo dovrebbe
operareanche con le «piccole» acque
alte, il che vuol dire chiudere o quasi
le bocchedi porto conuna frequenza
preoccupante. I fondi dei calzoni dei
bottegai resterebbero asciutti. E Ve-
nezia potrebbe finalmentemorire.❖

Napoli, reagisce alla rapina
Uccisoper 200 euro
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